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ciall’ onore, ed alla vira degli altri
per fodisfare alle loro concupifcen-
ze infaziabili fenza anche rpara-
gnar’ il ferro, ed il tofco contro i
loro pitl congiunti per farfi {irada
alle lore diaboliche mtraprefe. Che
d’altrove tai malfattori, quantun«
que Religiofi, ed Ecclefiaftici,fono
ftati in ogai tempo gaftigati da no-
ftri Antenati {'econz%o le leggi divig
ne, ed umane, {enza che i Papi Fab-
bino mai trovato sdecente s al con~
trarjo (endovene ftati molti, che i
anno lodat: co’ loro Brevi, ¢ Bolle.

Avendo dunque voluto conti-
nuare in queft’ ufo antico , come &
giuflo, eragionevole, e fervirfide”
noftri ftatuti contre perfone accufa-
te di-misfatti enormi € fucceffo che
Paolo V. oggidi fommo Pontefice
dando orecchio @’ noftri nemici,
che lo lufingano, e gli applaudifco-
no, ¢ ftato fraudolofamente perfua-
{o d’impedire Ie noftre azioni, ed t
noftri gindici, d'interrompere i'no-
frinfivecchis edi noftri Privilegi
originari, ¢ di prei;:i'iv.erc i limitiy
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